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Diario di un progetto “visibile”

“Mi sono affezionata all’inverno perché sento che è vero, non 
come l’estate che vola via e sembra così divertente e allegra 
ma non lo è, perché il sole è sempre di corsa e lascia tutti con 
l’amaro in bocca. L’inverno non pretende di confortare, ma in 
fin dei conti sento che è consolante, perché una si raggomito-
la su se stessa e si protegge e osserva e riflette, e credo che 
soltanto in questa stagione si possa pensare per davvero.”

Marcela Serrano 

Questo numero del diario, il 49imo, è interamente dedicato a 
tutte le persone e alle realtà pubbliche, private e associative 
che in questi intensi ma appaganti cinque anni hanno a titolo 
vario, condiviso, sostenuto, e arricchito questo progetto. Con 
loro condividiamo la soddisfazione e la gioia dei risultati fino 
a qui raggiunti dall’Associazione Castanicoltori.
Rifacendoci alla citazione sopra riportata, l’inverno è arrivato 
consolante anche per noi che ci raggomitoliamo in noi stessi, 
protetti dalla consapevolezza di avere dato il massimo e os-
servando le cose fatte riflettiamo sui programmi dell’imme-
diato futuro. In questo, la montagna d’inverno è un partner 
ideale. Ringraziamenti e auguri speriamo di estenderli anche 
personalmente a tutti coloro che vorranno intervenire, mar-
tedì 24 dicembre, in occasione della manifestazione “Fiocchi 
d’Arte” che si terrà dalle ore 15.00 in Averara. Forza 2020!     



Un ringraziamento a tutti i soci 

Osvaldo Agnelli, Pietro Airoldi, Roberto Airoldi, France-
sca Andrioletti, Claudia Angeloni, Angela Annovazzi, Dario 
Annovazzi, Fabio Annovazzi, Gian Tommaso Annovazzi, 
Maurizio Annovazzi, Marilisa Arici, Jacopo Arici, Veniero 
Arrigoni, Stefano Averara, Lucio Azzola, Manuela Bandi-
nelli, Dino Baschenis, Franco Baschenis, Manuel Baschenis, 
Davide Bega, Ilaria Bega, Veronica Bega, Eugenio Benaglia, 
Marcello Biglioli, Manuela Bimi, Marco Boriani, Adele Bor-
sotti, Flavio Borsotti, Romana Bottagisi, Aldo Braccialarghe, 
Caterina Busi, Luciano Busi, Mariagrazia Busi, Paola Busi, 
Ivan Buzzoni, Marilena Calvi, Milena Calvi, Stefano Cal-
vi, Giovanna Canavesi, Vittorio Canavesi, Sergio Capelli, 
Claudio Carminati, Claudia Cattaneo, Giacomina Catta-
neo, Dario Cattaneo, Marco Cattaneo, Marino Cattaneo, 
Davide Cavalleri, Maurizio Cavagna, Marco Codini, Felice 
Colombo,  Alfredo Crippa, Maria Claudia Crippa, Ercole 
Croce, Luciano Dall’Ara, Giuseppe Daminelli, Beatrice De 
Simone, Alfio Domenghini, Ettore Donati, Angelo Athos 
Egman, Aramis Egman, Barbara Egman, Elia Egman, Mauro 
Egman, Gianfranco Egman, Lorenzo Egman, Paolino Eg-
man, Roberto Egman, Vittorio Egman, M. Carrmela Fa-
bale, Gregorio Facchinetti, Davide Farina, Paolo Ferrante, 
Davide Ferrari, Marta Ferrari, Pierangelo Ferrari, Cristian 
Ferrasini, Nadia Ferrasini, Sergio Ferruggia, Emilia Fewell 
Milani, Emanuela Frigerio, Giuseppe Frizzi, Giovanni Fu-
magalli, Giuseppe Gabrieli, Andrea Galizzi, Claudio Galizzi, 



Flavio Galizzi, Davide Gamba, Guido Geneletti, Luca Ge-
neletti, Marina Geneletti, Patrizia Geneletti, Stefano Girola, 
Diego Gherardi, Alessandra Ghisalberti, Silvana Giavaldi, 
Gianfranco Goglio, Fabio Gotti, Margherita Gotti, Natalia 
Gotti, Pierluigi Grattieri, Andrea Matteo Guarnieri, Nico-
lò Guarnieri, Alfredo Guerinoni, Isaia Invernizzi, Antonella 
Lazzarin, Laura Lazzaroni, Maria Lazzaroni, Lorenzo Lego, 
Alessio Liverani, Silvia Losma, Franca Manganoni, Marco 
Manganoni, Maria Mancuso, Silvana Mangini, Masini Mar-
tina, Lorena Milani, Sergio Milesi, Vittorino Milesi, Cecilia 
Modi, Lucilla Modi, Delfina Molinari, Marilisa Molinari, Ezio 
Mostacchi, Vincenzo Murania, Laura Negrisoli, Alice Maria 
Nicoli, Arianna Nicoli, Elena Nuvoloni, Giovanni Orlandini, 
Pierluca Orsolini, Francesco Ortugno, Paolo Paganelli, An-
drea Paleni, Thomas Paleni, Rosella Paleni, Marcello Paolel-
la, Flavio Papetti, Maria Teresa Passerini, Bruno Paternoster, 
Guido Pedrini, Marco Pedrini, Giovanni Pennati, Lucia Pen-
nati, Daniela Persico, Giorgio Ing. Piazza, Chiara Piccamiglio, 
Claudia Pippo, Diego Pippo, Giacomino Pirola, Matteo Pi-
rotta, Sergio Pirovano, Antonio Pisano, Anna Pizzorni, Ezio 
Poma, Germana Prestento, Hannes Proeller, Karin Proeller, 
Christoph Proeller, Lidia Puppin, Severo Radaelli, Marta 
Redondi, Alessandro Regazzoni, Anna Itala Regazzoni, Bru-
no Regazzoni, Ezio Regazzoni, Giancarlo Regazzoni, Ovi-
dio Regazzoni, Paolo Regazzoni, Luigi Riffaldi, Davide Rizzi, 
Alessandro Rodeschini, Roberto Rodeschini, Laura Rolla, 
Pierpaolo Ronzoni, Ennio Rossi, Rosa Rossi, Silvia Rossoni, 
Giuseppe Rota, Anna Ruffinoni, Clelia Giovanna Ruffinoni, 



Marta Ruffinoni, Lino Ruffinoni, Luigi Saccani, Renzo Santi, 
Amelia Schiavello, Paolo Stacchetti, Michele Stegani, Maria 
Tacchini, Marinoni Daniela Torello, Nadia Varesi, Maurizio 
Zanibelli, Stefano Piero Emilio Zanini, Cesare Natale Zi-
betti, Roberta Zibetti, Carla Zolari, Emiliano Zolio.    

...a tutte le realtà incontrate

Comune di Averara, Gruppo Alpini Averara, Associazione 
AIDO Averara, Associazione Pescatori Alta Val Mora, Gruppo 
Antincendio Valle Averara, Parrocchia di San Giacomo, Regio-
ne Lombardia, Comune Bergamo, Comunità Montana Valle 
Brembana, Unicef, DISAFA Università di Torino, Museo Scien-
ze Naturali Caffi Bergamo, Museo Scienze Naturali di San Pel-
legrino, Centro Studi Felice Receputi di San Pellegrino, “Museo 
dei Tasso e della Storia Postale” Cornello dei Tasso, Orto Bota-
nico “Lorenzo Rota” Bergamo, Terza Università Bergamo, Isti-
tuto Professionale Engim Valbrembo, Nature, Art & Habitat 
Associazione, Istituto Caterina Caniana Bergamo, Scuola Pri-
maria Olmo al Brembo, “Le Cattedre Ambulanti” CAA ACLI 
Lombardia, C.A.I. Bergamo, C.A.I. Piazza Brembana, C.A.I. 
Brignano, C.A.I. Crema, Coltellinai Forgiatori Bergamaschi 
Associazione Culturale, Silvia Tremolada Associazione Monza 
Brianza, “Frammenti di Storia” Associazione, Altobrembo As-
sociazione, Castanicoltori Orobici Associazione, Castanicoltori 
del Misma Associazione, Terre dei Baschenis Associazione, Sil-
via Bonomi Associazione Mercatorum, Giovani Orme Co-
operativa Corna Imagna, “Il Fiore” Cooperativa Villa D’Almè, 



COESI Bergamo, Studio Freti commercialista, Filodrammatica 
di Santa Brigida, Yumiko Maeda Mame CO Tokyo, Luna Sol 
Germania, Birrificio Via Priula San Pellegrino, Beerghem Berga-
mo,  “La Tana” ristorante Bergamo, “Il Tagliere” ristorante Santa 
Brigida, “Bar la Dogana” Averara,Teatro Prova Bergamo, Ste-
fano D’Adda agronomo, Mauro Po polistrumentista, Elio Sala 
ex docente Istituto Agrario, Giovanni Ghisalberti giornalista 
“L’Eco di Bergamo”, Silvia Zerilli giornalista RAI 3, Cosimo De 
Leo giornalista Tutto Milano, Giulia Donati giornalista “L’Eco 
di Bergamo”, Paolo Aldeni Senior Project Engineer, Danilo 
Donadoni T.A.M. Bergamo, Giorgio Rota musicista, Claudio 
Locatelli MTB, Luca Galizzi musicista, Davide Fidanza musici-
sta, Simone Pirola musicista,Yvonne Scarpellini musicista, Flo-
ra Fontanelli musicista, Celeste Casiraghi musicista, New Pop 
Orchestra musicisti, “Aghi di Pino” gruppo musicale, “Bandi-
no di Zogno” gruppo musicale,“Metodo Polacco” musicisti, 
Tiziano Campagna e Daniele Valle Duo musicisti, Giacomo 
Calvi storico, Giulio Patera Filsa cuoco, Ilaria Andreini re-
stauratrice, Gianluca Cantamesse restauratore, Filippo Le-
opardi geologo, Caterina Signorelli promoter, Angelo Ferri 
geniale inventore, Guido ... instancabile curioso, Davide Bazzi e 
Claudio Carminati camminatori, Melania Massaro ricercatrice, 
Omar Lodovici ricercatore, Mosè Rizzi mastro artigiano, Silvia 
Daminelli consulente, Donella Gatti copywriter, Franco Vitali 
collezionista, Silvia Poeta filmaker, Alberto Sangalli resturatore, 
Enrico De Pascale storico dell’arte, oltre 2.000 utenti che ci 
seguono in rete, 3.000 e più presenze che hanno partecipa-
to ad eventi dell’Associazione nel 2019 in Averara. 







...ai nostri generosi volontari

Difficile in questo caso fare un elenco di nomi, quasi im-
possibile. In questi cinque anni dell’Associazione molte 
persone, in forma continuativa o estemporanea hanno 
aiutato, sostenuto e partecipato al nostro progetto. Tre 
però sono le categorie che vogliamo in particolare rin-
graziare. La prima in assoluto è quella del gruppo inizia-
le composto da esperti boscaioli e più giovani “allievi”, 
che con la loro esperienza hanno consentito l’inizio del 
progetto con il recupero della selva castanile della loca-
lità Cosch e che nel prosieguo degli anni hanno regalato 
esperienza e conoscenza in molte attività. 
La seconda è quella delle donne che con grande genero-
sità si sono di volta in volta messe a disposizione dei tanti 
eventi che al pari della Sagra della Castagna richiedevano 
la loro presenza indispensabile alla riuscita.
La terza sono i ragazzi e adolescenti che per gioco o per 
emulazione hanno respirato e condiviso giocosamente 
le gesta dei più grandi. é questo uno degli aspetti più im-
portanti che giustifica e gratifica tutto lo sforzo profuso 
collettivamente fino ad oggi. A loro il progetto ha rega-
lato una “visione” altra che ci auguriamo sia patrimonio 
utile nel futuro di questa Valle. Un grande ringraziamento 
va anche a tutte le persone che, con la loro presenza 
alle manifestazioni organizzate dall’Associazione, hanno 
rafforzato e gratificato il nostro percorso.
Molti dei meriti dei risultati raggiunti è vostro!



...e a tuttigli Averaresi, nessuno escluso

L’Associazione Castanicoltori Averara ha nel suo DNA 
l’amore e l’attaccamento a questo fantastico territorio 
così bello, vario e complesso. Il progetto “Castagneto 
Aureo” si è sviluppato con questo spirito, sempre cer-
cando condivisione, evitando sempre lo scontro anche 
in casi dove una carente informazione da parte costra 
ha creato alcune naturali diffidenze e ostilità. Ora, fatti e 
risultati sono sotto gli occhi di tutti, ma soprattutto l’im-
magine di Averara è notevomente migliorata e i molti 
visitatori ne stanno scoprendo la bellezza. Donella Gatti, 
copywriter, arrivata per caso ad Averara racconta così la 
sua “prima volta” che poi ha generato successive visite 
in altre occasioni. A tutti noi Averaresi è dedicato que-
sto breve post riportato sulla sua pagina facebook.  

“Alle 8.52 del 27 aprile ad Averara ci sono 5 gradi. Fuori.
Ma anche dentro l’abitacolo della macchina non c’è tan-
to da stare allegri. Per levare l’odore di cane bagnato che 
si è incistato in questi giorni di pioggia, ho viaggiato con i 
finestrini schiusi e gli spifferi liberi.
E ora sto qui, ferma a un parcheggio vicino al fiume, 
all’ombra. Il sole non arriva, gli amici nemmeno e in pae-
se, un grumo di case un portico e una chiesa, non si vede 
anima viva. Gingillo con il cellulare quando ‘toctoc!’ qual-
cuno bussa alla portiera; è un uomo, in tutina da ciclista 
color Titti il canarino.



- Sciura, la ègne zö, a lì ha dèrvit öl bar, che’l fa frècc a sta 
che (signora venga giù che fa freddo, il bar è aperto).
E, in effetti, all’angolo con la strada c’è un locale. Dentro 
4 tavoli di legno, il bancone, una ragazza dai lineamenti 
esotici, due avventori.
- Pensi che l’avevano chiuso, poi una signora di Misano l’ha 
riaperto... perché era forestiera, che ad aspetà chèi de che...
(se si aspettavano quelli di qui...)
Chissà perché in Italia, in ogni paese la gente pensa che 
quelli del paese non abbiano il minimo spirito di iniziativa.
- Una volta era diverso, c’era il ristorante, tavolate anche di 
trenta persone, era sempre pieno così.
Chissà perché in Italia, una volta si stava sempre meglio e 
c’era tutto quello che ora non c’è più.
- Il cagnì l’è öl sò? Sa che ci somiglia a quello di mio cugino? 
Viene mica da queste bande?
Mi sovviene vagamente che chi l’ha rifilato parlava di un’o-
rigine brembana, forse di Olmo al Brembo, glielo dico.
- è alura t’ederet che l’è prope un fiol del Rambo! (e allora 
vedrai che è proprio un figlio del Rambo!)
Mentre il possibile albero genealogico di Otto attiva una 
fitta conversazione, dal bancone annunciano che final-
mente la macchina è calda: si parte con il primo giro di 
caffè. Bollente. Buono.
Chissà perché in Italia, un paese è un paese solo se c’è un bar.”

> Averara, sulla via Mercatorum, val Brembana
Donella Gatti



“Fiocchi d’arte” con castagnata

Dicembre 2019 Anche quest’anno l’evento “Fiocchi d’Arte”, 
Natale nelle terre dei Baschenis, farà tappa 
ad Averara. Sarà l’occasione per scambiare gli 
auguri con tutti i nostri Soci e i nostri compa-
esani che vorranno intervenire. Vi aspettiamo.

Martedì 24 Dicembre il gruppo Terre dei Baschenis organizza 
all’interno dell’evento “Fiocchi d’Arte”, Natale nelle Terre dei 
Baschenis una visita guidata alla chiesa di San Giacomo di Ave-
rara. Il ritrovo è previsto per le ore 16.00 presso la Patronale 
di San Giacomo. L’Associazione Castanicoltori a partire dalle 
ore 15.00 sarà presente in collaborazione con l’Amministra-
zione Comunale per il tradizionale scambio di auguri. 
Quest’anno, oltre agli “originali” addobbi, i partecipanti potran-
no gustare le castagne di Averara (sarà organizzata l’ultima cal-
darrostata del 2019), acquistare la birra “Croèl” (in bottiglia o 
confezioni regalo), ricevere gratuitamente una copia cartacea 
del Diario di Dicembre ma soprattutto chiudere, tutti insieme, 
questo anno ricco di traguardi per tutta l’Associazione. L’invito 
è quindi rivolto ai nostri Associati ma non solo. Il ricavato della 
manifestazione sarà interamente devoluto alla Parrocchia che, 
in più di una occasione, si è dimostrata generosa consentendo 
la visita al patrimonio culturale delle chiese di Averara e ospi-
tando in alcuni casi eventi importanti. Ne è testimonianza la  
mostra di Evaristo Baschenis in San Pantaleone.
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